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Doriano
Bendotti
il Sindaco FF

Cari concittadini, 
con questo numero del notiziario si chiude il 
nostro mandato amministrativo 2009-2014.
Ci siamo presentati 5 anni fa con un 
preciso programma. Abbiamo cercato, con 
grande impegno, di rispettarlo realizzando 
tutto quanto programmato nonostante le 
ristrettezze economiche subentrate con 
la crisi e i tagli ai trasferimenti da parte 
dei governi centrali (ben tre) che si sono 
succeduti.
I l bilancio di quanto fatto è positivo 
essendo andati oltre i programmi con la 
realizzazione di ben 160 opere e interventi 
complessivamente realizzati nel quinquennio 
su tutto il territorio comunale.
A voi tutti spetta la valutazione finale che 
verrà accettata con tutta l’umiltà di chi si 
è speso unicamente per il bene comune. 
Lasciamo un bilancio con i conti in ordine che 
permetterà alla prossima Amministrazione 
di gestire con tranquillità il futuro, fatto salvo qualche 
altra sorpresa da parte Romana.
Per quanto detto devo ringraziare innanzitutto l’ex 
sindaco, Roberto Anelli, con il quale ho lavorato in 
piena sintonia e che sicuramente dal suo incarico 
regionale saprà sempre essere vicino alla sua terra 
bergamasca ed alzanese.
Un grazie riconoscente a tutti gli assessori per il loro 
qualificato impegno.
Un grazie particolare a tutto il Consiglio comunale 
che è stato, pur nella doverosa dialettica, di stimolo 
all’attività amministrativa.
Un grazie affettuoso a tutti i dipendenti comunali, perché 
senza la loro costante collaborazione la macchina 
amministrativa non si sarebbe potuta guidare.

Un grazie di cuore va a tutte le Associazioni 
sportive e del volontariato, nessuna esclusa, 
senza di loro Alzano non sarebbe la stessa. 
Abbiamo perciò deciso di dedicare gran 
parte del presente numero ad alcune di 
loro - a tutte sarebbe stato impossibile - a 
testimonianza della rilevanza sociale che 
rivestono.
Un sentito grazie va alle parrocchie, agli 
oratori e alla Fondazione Martino Zanchi, 
vanto della nostra comunità.
Infine, grazie ad ognuno di voi 13.100 
alzanesi per i quali ci siamo impegnati in 
questi anni, magari non riuscendo o non 
potendo soddisfare le esigenze di tutti; 
ma abbiamo lavorato sempre con grande 
passione e tenacia avendo a cuore il bene 
della nostra città.
Prima di salutarvi, permettetemi una nota 
personale.
Nella prossima tornata elettorale di maggio 

io non mi ripresenterò come candidato e sicuramente 
molti diranno: finalmente!
Ho iniziato ad occuparmi direttamente o indirettamente 
della vita politica/amministrativa di Alzano già 25 anni 
fa nel lontano 1990-1995 dove fui eletto consigliere 
comunale nella lista della Democrazia Cristiana.
Trovai una città ed un territorio molto bello e dopo 5 
lustri lo lascio bellissimo alle future giovani generazioni, 
che sicuramente sapranno conservarlo e valorizzalo 
ancora di più.
Grazie a tutti gli alzanesi, e permettetemi, a tutti gli 
oleresi, per avermi permesso una bellissima esperienza 
politico-amministrativa per tutti questi anni.

Il Sindaco FF
Doriano Bendotti
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SEDE REGIONALE E PROVINCIALE A BERGAMO 
Bergamo - Via Borgo Palazzo, 90 - Tel. 035 235326
L'Associazione nasce a Bergamo il 14 Novembre 1971, ha finalità 
di solidarietà umana e sensibilizzazione dei cittadini sulla necessità 
della donazione di parti del proprio corpo, dopo la morte, per 
trapianti terapeutici.

GRUPPO COMUNALE A.I.D.O. - ONLUS
Alzano Lombardo - Via G. Mazzini, 17
Presidente Signorelli Loredano 
Il Gruppo conta 825 iscritti - 14 sostenitori - 30 donatori 
Il cammino associativo è rafforzato e consolidato dall’entusiasmo 
del Direttivo che è l’anima del Gruppo e mette a disposizione di 
questo progetto solidale il suo tempo e le sue competenze.

 ATTIVITÀ DEL GRUPPO AIDO SUL 
TERRITORIO

•	Promuoviamo	incontri	nelle	scuole	alzanesi	della	5ª	primaria	
e	2ª/3ª	scuola	secondaria	1°	grado	per	sensibilizzare	i	ragazzi	
sugli scopi e le finalità A.I.D.O. 

 L’obiettivo è pure quello di sensibilizzare i ragazzi ad una vita 
corretta, avendo cura della propria salute.

•	Ricordiamo	i	donatori	e	i	soci	con	S.	Messe	celebrate	nelle	nostre	
parrocchie.

•	Siamo	presenti	alle	sfilate	del	25	aprile	e	del	4	novembre	con	
il Labaro.

•	Abbiamo	sfilato	con	il	Labaro	in	occasione	dell’85°	anniversario	
di fondazione del gruppo Alpini durante l’adunata sezionale. 
Inoltre	abbiamo	partecipato	alla	sfilata	del	55°	anniversario	di	
fondazione del gruppo AVIS.

•	Ad	ottobre,	offriamo	piante	di	Anthurium	nella	Giornata	Nazionale	
A.I.D.O. dell’informazione.

•	Alla	cittadinanza,	ogni	anno	a	novembre,	proponiamo	3	commedie	
presso l’Auditorium Nassiriya.

•	L’Amministrazione	comunale	ha	aderito	dal	2011	alla	campagna	
informativa “Scegli oggi” dell'A.I.D.O.

•	Organizziamo	il	tradizionale	pranzo	sociale	del	Gruppo	ogni	anno	
a febbraio.

•	Facciamo	parte	della	Consulta	comunale	che	raggruppa	le	
Associazioni del territorio.

•	Fino	al	2011	abbiamo	partecipato	alla	giornata	“AIRC”	sulla	
ricerca del cancro con la vendita delle arance e la distribuzione 
delle azalee. Abbiamo acquistato i sacchetti delle arance rimaste 
invendute per donarle alle suore di clausura.

•	Nel	2008	e	nel	2009	la	Consulta	ha	istituito	la	giornata	delle	
Associazioni di volontariato illustrando attività e finalità agli studenti 
delle varie scuole. Abbiamo partecipato con uno stand assieme 
all’AVIS durante la giornata di festa delle contrade organizzata 
dalla Comunità delle Botteghe

•	Nel	2012	e	nel	2013	si	è	svolta	Festa	della	Consulta	delle	
Associazioni di Volontariato all’interno della manifestazione “Sport 
col cuore". Le offerte raccolte sono state destinate, tramite la 
Consulta, ai Servizi Sociali, a famiglie bisognose. 

•	Nel	2014,	è	stato	organizzato	dalla	Consulta	“L’Amore...quello	
Vero”, un Musical su S. Francesco. Le offerte raccolte sono 
state destinate, tramite la Consulta ai Servizi Sociali, a famiglie 
bisognose. Allo stesso fine si sta pure organizzando una raccolta 
alimentare sul territorio comunale.

Gruppo Comunale 
A.I.D.O - ONLUS 
di Alzano Lombardo

Attività del gruppo 
A.I.D.O. sul territorio

Via G. Mazzini, 17
24022 Alzano Lombardo
Presidente Signorelli Loredano
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È passato un anno dalla celebrazione del nostro 
90°	anniversario	di	fondazione	e	subito	si	parla	
del futuro centenario; tra nove anni, chissà, forse, 
perché no? I nostri padri fondatori non pensavano 
a tutto questo, andavano avanti giorno per giorno 
come facevano nelle trincee, in mezzo alla neve, 
nel fango, nella sofferenza e nei pochi momenti di 
allegria; non si chiedevano il perché, ma andavano 
avanti.
Ogni tanto è bene ricordare le motivazioni del nostro 
statuto che dice "…tenere vive e tramandare le 
tradizioni degli Alpini, rafforzare tra gli Alpini di 
qualsiasi grado e condizione i vincoli di fratellanza 
nati dall'adempimento del comune dovere verso la 
Patria e curarne, entro i limiti di competenza, gli 
interessi e l'assistenza..."  E noi finora abbiamo 
mantenuto la nostra parola e continueremo a mantenerla fino all'ultimo 
Alpino. Ora non pensiamo al futuro, il nostro Gruppo è forte ancora di 
oltre 315 tesserati Alpini e 25 soci amici. Negli anni a venire contiamo 
che gli ultimi Alpini che hanno fatto la leva si decidano a entrare nei 
ranghi: sappiamo che sono più di 80. Poi qualche soluzione si troverà; 
oppure con il passare del tempo diventeremo una leggenda.
Da	alcuni	anni	parliamo	con	gli	studenti	della	3ª	secondaria	di	1°	grado	
sul tema: "il Tricolore nelle scuole", voluto dalla Sezione di Bergamo. 
Grazie al consenso dei dirigenti scolastici e dei professori, entriamo 
nelle classi, ci presentiamo e illustriamo il nostro programma. Oltre al 
Tricolore, parliamo della solidarietà, del volontariato, della protezione 
civile, dell'Inno Nazionale, e con alcuni filmati e diapositive mostriamo 
il passato, ma soprattutto il presente di ciò che gli Alpini fanno per 
la loro gente.
Con orgoglio possiamo vantarci di aver raggiunto un livello tale di 

attenzione che dieci scuole dei paesi vicini chiedono 
il nostro intervento. I giovani, dapprima titubanti poi 
via via più sicuri, guardano, ascoltano, alcune volte 
si commuovono; al termine della lezione doniamo 
il Tricolore e un libretto sulle attività che svolgono 
gli Alpini in armi e in congedo. Infine cantiamo 
l'Inno Nazionale in piedi e sull'attenti assieme ai 
professori presenti. Durante l'anno ospitiamo nella 
nostra sede ragazzi disabili e altri provenienti dalla 
Bielorussia, offriamo un pasto e con loro passiamo 
una giornata in allegria. Non dimentichiamo mai 
i nostri anziani della Casa di Riposo: ogni anno 
siamo presenti alla festa dei compleanni.
Le ricorrenze nazionali, le iniziative umanitarie, 
le adunate, il pranzo sociale, l'annuale festa al 
Pimpinell di Monte di Nese, la raccolta del banco 

alimentare, i funerali dei nostri soci ci vedono sempre partecipi con 
rigorosa disciplina e rispetto, e noi esigiamo lo stesso rispetto dagli 
altri. Qui ci rivolgiamo a tutti quei disonesti che ultimamente hanno 
imbrattato la nostra sede con scritte politiche o a quelli che più d'una 
volta hanno commesso atti di vandalismo nella nostra sede per derubarci, 
credendo di trovare dei piccoli tesori nascosti. Rubare a noi è rubare ai 
bisognosi, poiché ogni anno tutto quanto raccogliamo con sacrificio lo 
doniamo a chi ne ha veramente bisogno. Quest'anno scade il nostro 
triennale mandato, pertanto a dicembre ci sarà il rinnovo del nuovo 
Consiglio Direttivo. Facciamo appello ai nostri soci che volessero 
candidarsi di lasciare il proprio nome a uno degli attuali consiglieri. 
A loro diciamo: "Non abbiate paura a presentarvi; dedicare qualche 
ora per il bene di tutti, fa bene a se stessi".

Il Consiglio Direttivo
M.P.

Associazione 
Nazionale Alpini 
Gruppo di Alzano Lombardo

Notizie dagli Alpini

Banco alimentare Tricolore nelle scuole

Festa annuale al "Pimpinel"
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L'Associazione Anziani e Pensionati 
di Alzano Lombardo opera da quasi 
25 anni sul territorio, coinvolgendo 
gli associati con molteplici attività 
che si sono sempre confermate ed 
affinate negli anni: conferenze culturali, 
gite giornaliere o di mezza giornata, 
soggiorni marini e montani, ginnastica 
dolce, ballo liscio, feste in sede.
La difficoltà di avere a disposizione 
degli spazi adeguati arriva ora a 
risolversi con la ristrutturazione dei 
locali presso il parco Montecchio da adibirsi a nuovo Centro Sociale.
L'edificio (dove già sono ubicati bar, bocciodromo e sede del Tennis 
Club) è stato nei mesi scorsi interessato da un consolidamento 
strutturale per la messa a norma antisismica e abbattimento barriere 

architettoniche, con adeguamento 
dell'impianto termico e dell'impianto 
elettrico, sostituzione serramenti, opere 
di finitura (pavimenti, rivestimenti).
Tale collocazione in prospettiva potrà 
permettere di incrementare sia i soci che 
le iniziative, di potenziare il collegamento 
con l’intero territorio della nostra città 
grazie alla collocazione centrale, di 
sperimentare nuove collaborazioni 
(ad es. con la Bocciofila o con la 
biblioteca) e di incrementarne altre 

(con la Fondazione Martino Zanchi).
Da subito certamente permette di inserirsi in un contesto ambientale 
gradevole, in un luogo di incontro e di riferimento per molti alzanesi 
e non solo quale è il Parco Montecchio.

Associazione
Anziani e Pensionati 
di Alzano Lombardo

Parco Montecchio 
uno spazio per l'Associazione
anziani e pensionati
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IL C.A.I. Alzano, con oltre 400 iscritti e 6 presidenti che si sono 
succeduti in 40 anni di storia dalla sua rifondazione, è una delle 
Associazioni di rilievo della nostra comunità.
Sono passati ben 5 anni dal rinnovo del Consiglio Direttivo e 
dall’elezione del Presidente Paolo Rossi. 
Pur avendo fatto molta strada, sono ancora parecchi i progetti 
nel cassetto, segno di una inesauribile vitalità. In questi anni non 
avendo tralasciato un approccio culturale, si è sposata la filosofia 
di privilegiare ed enfatizzare la montagna nelle sue particolari 
attività, per stimolare sempre più l’interesse dei giovani e di chi la 
montagna vuole viverla veramente. 
La nuova sede di via Paglia 11, all’interno del parco Montecchio, 
è aperta a tutti coloro che vogliono sposare questa filosofia, soci e 
non. Al suo interno tutti hanno trovato un valido punto di incontro 
per organizzare gite ed altre attività inerenti la montagna. 
Di seguito alcuni dei momenti più intensi dell’Associazione.

 Il C.A.I. incontra le scuole
Vari sono i programmi svolti, o in corso di svolgimento con le 
scuole di Alzano (Elementari, Medie e Superiori) per far incontrare i 
giovani con il magico mondo della montagna. L’iniziativa, strutturata 
su più giornate, si propone di far conoscere ai futuri alpinisti gli 
elementi che contraddistinguono l’ambiente alpino e le attività 
degli appassionati di montagna. Si è passati dalla visione di filmati 
per conoscere il bosco ed i suoi abitanti, ad un corso di pronto 
soccorso, da una lezione sui nodi, fino a cimentarsi nella palestra 
di arrampicata sportiva. Il prossimo anno scolastico impegnerà 
sempre più i volontari del C.A.I., infatti saranno programmate con 
maggior attenzione attività pratiche di arrampicata.

 Attività estive ed invernali
Il C.A.I. organizza praticamente tutto l’anno gite ed escursioni la 
domenica, dove tutti sono ospiti graditi.
Le escursioni più impegnative sono sempre anticipate da uscite 
propedeutiche, per mettere chiunque in condizione di divertirsi in 
sicurezza. Innumerevoli sono le gite ed ormai tradizionale il corso 
di sci alpino che si tiene nel mese di gennaio con lo scopo di 
avvicinare giovani e meno giovani al mondo dello sci. 

 Il gruppo: “Le Tartarughe”
Il tempo passa ed andando in pensione ci si trova a gestire tanto 
tempo libero, così nel C.A.I. Alzano è nato il gruppo “Le Tartarughe”, 
che si prefigge di organizzare delle gite ogni mercoledì alla scoperta 
dei sentieri più belli delle nostre valli. L’amicizia, l’allegria, la 
consapevolezza di percorsi selezionati per tutti, divertimento vero 
col minimo investimento, sono questi i criteri ispiratori dell’iniziativa 
che sta riscuotendo un successo inaspettato. 

 La montagna in teatro
Numerose sono state le serate organizzate in questi anni, sia 
all’Auditorium del Montecchio sia all’Auditorium Nassiriya.
In	occasione	dei	festeggiamenti	per	il	40°	anniversario	si	è	tenuta	
anche una serata di Gran Galà al Nassiriya con famosi musicisti, in 
cui sono stati premiati gli sportivi di Alzano che si sono contraddistinti 
per i loro successi.

Club Alpino Italiano 
Sottosezione 
di Alzano Lombardo

Cinque anni su e giù per 
le montagne, e non solo

Sede:
via Paglia 11, all’interno del parco Montecchio
Aperta martedì e venerdì dalle ore 20.30 alle 22.30 
E-mail: info@caialzano.it
Tel./Fax: 035 511544
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 Esame del cammino computerizzato • SU MISURA: BUSTI SCARPE

CONVEZIONATO ASL-INAIL

ALZANO LOMBARDO - Via M. Zanchi, 81
Tel. 035 4123413 (FUORI DALL’OSPEDALE)

NUOVA
COLLEZIONE 2014NUOVA

COLLEZIONE
COSTUMI

TAGLIE FINO 56

LABORATORIO
ORTOPEDICO
PLANTARI SU 
MISURA

 La Baita Cernello
Il C.A.I. Alzano si impegna da anni, con un’autogestione da parte 
di soci volontari, a tenere aperta la baita Cernello (1956 mt.s.l.m.) 
nei mesi estivi. Meta tradizionale di molti escursionisti estivi che, 
con circa 2 ore di cammino, raggiungono il rifugio da Valgoglio. 

 La palestra artificiale di arrampicata
Avviata ad un consolidato successo, la palestra di arrampicata è 
diventata un appuntamento fisso del giovedì sera per molti giovani di 
Alzano e non solo. Con una gestione informale che diffonde amicizia 
e simpatia da parte di alcuni soci C.A.I., la palestra coinvolge sempre 
più gli avventori che, con entusiasmo, riconfermano la loro fedeltà.

 Progetto sentieri
Il C.A.I. Alzano, in collaborazione con il Comune e la Fondazione 
Bergamasca, ha attivato una nuova iniziativa: “La Natura a due 
passi da casa”. Studiando i sentieri esistenti in ambito comunale 
e zone limitrofe, si sono ricavati tre percorsi ad anello fattibili da 
chiunque. Sono stati tracciati con segnaletica particolare facilmente 
riconoscibile, dotata di codice QR, in modo da essere letta da 
smartphone. 
I tre percorsi fuori casa hanno lo scopo di facilitare ed incentivare 
le escursioni delle famiglie sul nostro territorio montano. Inoltre, i 
tre percorsi hanno una segnaletica dedicata e delle particolarità 
proprie: il percorso del “Lupo” di carattere geologico, il percorso 
del “Falco” di carattere paesaggistico-culturale ed infine il percorso 
delle “Rana” di carattere storico-faunistico.
Tutte le informazioni al riguardo e la cartografia sono visibili sul 
sito del Comune di Alzano Lombardo, messe a disposizione di tutti 
per affrontare in sicurezza i vari percorsi. 

Tante sono ancora le idee da attuare e i progetti da studiare. Il 
tempo sembra sempre troppo poco, al C.A.I. Alzano già si pensa 
al programma della stagione estiva, sempre animati dalla voglia di 
attivare nuove iniziative per onorare e vivere la montagna.
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Volando bassi, o meglio, tenendo i piedi ben piantati in terra, 
tra le attribuzioni del nostro Comitato si distinguono in primis le 
capacità di raccogliere e promuovere gli appelli e/o le segnalazioni 
che si intercettano tra la gente (o attraverso canali consolidati) 
e veicolarli verso l’Amministrazione comunale. Un compito che 
abbiamo sempre svolto con passione e impegno civico, proprio 
a sottolineare il senso di appartenenza che ci lega al territorio e 
la volontà di rappresentare nelle sedi opportune le istanze degli 
abitanti di Nese (per quello che si può fare, chiaramente). Piccole 
richieste, per carità, ma il degrado urbano si combatte anche con 
un tombino sistemato, una buca ricoperta, un lampione riparato, 
ecc. Lo svolgimento del mercato del sabato (il nostro “sabato del 
villaggio”) e il distributore di latte crudo – da noi ostinatamente 
proposti e voluti -  riteniamo siano stati due ottimi risultati a favore 
dei residenti.

 La Festa di San Giorgio
In occasione della ricorrenza del nostro Patrono, San Giorgio, ci 
siamo sempre impegnati ad organizzare sia la “fiera”, con il suo  
mercato sistemato nelle due piazze adiacenti la Chiesa parrocchiale, 
sia le serate culturali e musicali che sempre hanno visto una 
larghissima partecipazione da parte degli anesiati. In particolare 
da quest’anno, la Festa, grazie ad un nuovo e graditissimo impulso 
da parte dei commercianti di Nese, si svolgerà su due giornate: 26 
e 27 aprile. Un “raddoppio” che vuole proprio significare un vero 
e proprio rilancio di una ricorrenza assai sentita.

 Il Parco di Villa Paglia
Da circa quattro anni, tramite convenzione con il Comune di Alzano 
Lombardo, il Comitato ha in gestione la manutenzione dell’area pubblica 
situata all’interno del complesso di Villa Paglia in via Paleocapa. Una 
vera e propria risorsa che, in questi quattro anni abbiamo cercato, 
con scarsissime risorse economiche, di valorizzare al meglio. Già, 
perché dopo i primi due anni di vero e proprio “disboscamento” 
dopo un lunghissimo periodo di abbandono, il Parco pubblico, sia 
pur senza risorse, è riuscito a dimostrare una propria identità, con 
una notevole prospettiva di crescita. Un valore aggiunto per tutta 
la comunità cittadina. Diversi gli incontri di didattica ambientale 

con le scuole elementari: semina, raccolto, osservazione, momenti 
ludici (spettacolo di burattini). Importante anche la nascita e lo 
sviluppo degli “orti comunali”, validi per i prodotti della terra, ma 
anche per i momenti di aggregazione e socialità.
In questi anni il Parco si è arricchito di un roseto lungo il “colonnato 
degli innamorati” (recuperato e impreziosito da una numerosa 
piantumazione di rose), le aree tematiche (aiuole dei veleni, dei 
maghi, dei fiori “indigeni”, quella bianca, ecc.), il recupero dei 
vialetti e di un percorso su lastricato. In programma, a breve, un 
nuovo frutteto, l’angolo dei girasoli, il completamento dei vialetti in 
ghiaia. Inoltre, ci sarebbero una fontana ed un laghetto da sistemare, 
riutilizzare e far funzionare. Mancano le risorse ed anche diverse 
braccia. Chi ama la natura, ci segua.

Comitato
di Nese
"Giulia Carminati"

Un occhio attento e 
critico al territorio
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La Consulta, in questi cinque anni, ha rappresentato un luogo di 
incontro, confronto e lavoro tra le Associazioni di volontariato sociale 
del territorio di Alzano Lombardo.
La buona partecipazione da parte di tutti ha portato a risultati 
importanti: manifestazioni, iniziative, eventi con la finalità di promuovere 
l’importanza del volontariato e di sensibilizzare verso le situazioni di 
bisogno presenti nella nostra città.
Importante, in questo senso, è stata la collaborazione con la Polisportiva 
nella realizzazione della Festa dello Sport e del Volontariato che è 
diventata “Sport con il cuore” ed ha permesso di riunire la presentazione 
delle Associazioni in un libretto distribuito a tutte le scuole.
Di inizio aprile è lo spettacolo “L’Amore... quello Vero”, che racconta 
la storia di San Francesco rivisitata in musical. 
Questi eventi sono anche occasioni per raccogliere fondi da mettere 
a disposizione dei Servizi sociali per le famiglie bisognose.

Sempre in quest’ambito è stata pensata dalla Consulta l’iniziativa 
“Mani Tese pro Alzano” (in partenza in questi giorni o appena partita) 
una raccolta di beni di consumo, non solo alimentari, che si svolgerà 
in modo permanente con la collaborazione dei negozi di vicinato: 
ogni attività aderente posizionerà un cartone in cui il cliente possa 
lasciare una parte dei propri acquisti (che, a seconda dell’esercizio 
commerciale, potranno essere alimentari a lunga conservazione, 
materiale di cancelleria, biancheria, solo per fare alcuni esempi).
L’Assessorato alle Attività sociali si occuperà di garantire la distribuzione 
del materiale raccolto alle Associazioni territoriali che già operano nel 
settore dell’assistenza alle famiglie (Centro Primo Ascolto, Centro Aiuto 
alla Vita e San Vincenzo).
Questi sono solo alcuni dei risultati ottenuti dal lavoro di gruppo svolto 
negli anni in modo sempre più attento, per convogliare le diverse 
energie verso le necessità degli alzanesi.

Consulta Comunale
delle Associazioni
di Volontariato 
Alzano Lombardo

Tante idee, iniziative
e progetti
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consegne a domicilio

complesso europa
Via Roma 30
Tel. 035 41 27 313

La Consulta frazionale di Monte di Nese é composta da sette 
persone elette dai cittadini della frazione. L'attività principale é farsi 
portavoce dei problemi della nostra piccola comunità e collaborare 
con l’Amministrazione comunale per cercare una soluzione alle 
varie problematiche che interessano Nese.
In collaborazione con il circolo oratorio di Monte di Nese organizziamo 
alcuni eventi: la Festa della Forcella il 25 aprile, la Fagiolata di 
primavera, il torneo di calcio a giugno, la Festa d'Estate ad agosto, 
la Castagnata ad ottobre. 
I fondi raccolti vengono usati per realizzare opere che migliorino la 
nostra bella frazione, ma anche per sostenere attività che tengono 
viva la nostra comunità. 
Cogliendo l'occasione, la Consulta del periodo 2009-2014, vuole 
ringraziare tutti coloro che a vario titolo l’hanno aiutata, sostenuta 

e, perché no, anche criticata in modo costruttivo.
Sono stati 5 anni intensi e impegnativi, ma ricchi di soddisfazioni. 
Ricordiamo che sono aperte le candidature per la prossima Consulta. 
Non temete perché nonostante l'impegno richiesto é un esperienza 
che merita di essere vissuta.

Consulta Monte 
di Nese

5 anni, tante 
soddisfazioni

Festa del 150° Anniversario Madonna della Forcella

1ª Festa della Forcella 

1ª Festa della Forcella 
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2ª Festa Madonna 
del Buon Consiglio
Chiesa della Forcella

Circolo Oratorio 
Monte di Nese

con il patrocinio del 
Comune di 
Alzano Lombardo

VI ASPETTIAMO NUMEROSI  

PROGRAMMA DELLA SETTIMANA
Giovedì 24 aprile 2014
ore 20.30 Fiaccolata dalla Chiesa parrocchiale alla Chiesa della Forcella

Venerdì 25 aprile 2014
ore 9.30 Messa in Parrocchia
ore 11.00 - ore 16.00  Visita guidata agli affreschi del 1500 da ristrutturare e al Polittico inaugurato l’anno scorso con 

intervento del restauratore Sig. Fredy Ripamonti. 
Durante tutto il giorno  “Festa della Madonna del Buon Consiglio della Chiesa della Forcella”
 con bancarelle, tiro con l’arco, gonfiabili, truccabimbi, esposizione foto Gruppo Identità del Territorio, 

intrattenimento musicale con “Gli Amis De Dossena” gruppo folcloristico e tanto altro…
Mattino:  APERITIVO dopo la Messa in Oratorio 
Ristorazione:   PRANZO e CENA presso le Ex Scuole  
Nel pomeriggio:   COTECHINI e BIRRA in Oratorio
PESCA DI BENEFICENZA presso l’Oratorio

Sabato 26 aprile 2014 - Madonna del Buon Consiglio
ore 9.30 Messa alla Chiesa della Forcella

Domenica 27 aprile 2014
ore 9.30  Messa alla Chiesa Parrocchiale

PIZZA E VAICittà di Alzano L.

dal 1988

CONSEGNA A DOMICILIO

035 51 64 51
Via S. Pietro, 41 - Alzano Lombardo (BG)

www.pizzaevai.com
ORARIO: 17.30 - 21.30 Chiuso il Lunedì

IL TUO ORDINE
SUPERA LE 6 PIZZE?

BIRRA O BIBITA
IN REGALO!

PIZZERIA D’ASPORTO - FORNO A LEGNA - IMPASTO ARTIGIANALE
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SPECIALE

staccare e conservare

Per contrastare 
rapine e furti

in abitazioni 
private

In questi ultimi anni, come ulteriore effetto 
della crisi finanziaria presente anche nel nostro 
Paese, sono aumentati a livello nazionale alcuni 
reati come i borseggi, i furti in appartamenti, le 
rapine nella pubblica via e in abitazione. 
In collaborazione con la stazione dei Carabinieri 
di Alzano Lombardo pubblichiamo i seguenti 
suggerimenti al fine di prevenire e/o limitare 
le conseguenze in caso di rapine e furti nella 
propria abitazione.www.comune.alzano.bg.it
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• Fatevi installare una porta blindata con spioncino 
e serratura di sicurezza;

• munite l’accesso al complesso residenziale di 
videocitofono;

• dotatevi di un sistema d’allarme, possibilmente 
sia volumetrico sia “con contatti”, su ogni varco 
di accesso e con funzionamento a geometria 
variabile (zona notte-zona giorno, piano superiore-
piano inferiore, ecc.). Ricordarsi che è possibile 
collegare il vostro antifurto al 112;

• se abitate in un piano basso o in una casa 
indipendente, mettete delle grate alle finestre 
oppure dei vetri antisfondamento;

• illuminate con particolare attenzione l’ingresso 
e le zone buie. Se all’esterno c’è un interruttore 
della luce, proteggetelo con una grata o con una 
cassetta metallica per impedire che qualcuno 
possa disattivare la corrente;

• cercate di conoscere i vostri vicini, scambiatevi 
i numeri di telefono per poterli contattare o per 
essere rintracciati in caso di necessità;

• ricordatevi di chiudere il portone d’accesso al 
complesso residenziale;

• non aprite il portone o il cancello automatico se 
non sapete chi ha suonato;

• accertatevi che la chiave non sia facilmente 
duplicabile. Se avete bisogno della duplicazione 
di una chiave, provvedete personalmente o 
incaricate una persona di fiducia;

• evitate di attaccare al portachiavi targhette 
con nome ed indirizzo che possano, in caso di 
smarrimento, far individuare immediatamente 
l’appartamento;

• mettete solo il cognome sia sul citofono sia 
sulla cassetta della posta per evitare di indicare 
il numero effettivo di inquilini (il nome identifica 
l’individuo, il cognome la famiglia);

• non lasciate mai la chiave sotto lo zerbino o in 
altri posti facilmente intuibili e vicini all’ingresso;

• non fate lasciare messaggi attaccati alla porta che 
stanno ad indicare che in casa non c’è nessuno.

SUGGERIMENTI DI CARATTERE GENERALE

PIANO DI INGANNO

• Non informate nessuno del tipo di apparecchiature 
di cui vi siete dotati né della disponibilità di 
eventuali casseforti;

• non mettete al corrente tutte le persone di vostra 
conoscenza dei vostri spostamenti (soprattutto 
in caso di assenze prolungate);

• nei casi di breve assenza, o se siete soli in casa, 
lasciate accesa la luce o la radio in modo da 
mostrare all’esterno che la casa è abitata. In 

commercio esistono dei dispositivi a timer che 
possono essere programmati per l’accensione e 
lo spegnimento a tempi stabiliti;

• sulla segreteria telefonica, registrate il messaggio 
sempre al plurale. La forma più adeguata non 
è “siamo assenti”, ma “in questo momento 
non possiamo rispondere”. In caso di assenza, 
adottate il dispositivo per ascoltare la segreteria 
a distanza.
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• Considerate che i primi posti esaminati dai ladri, 
in caso di furto, sono gli armadi, i cassetti, i vestiti, 
l’interno dei vasi, i quadri, i letti ed i tappeti;

• occultate in posti difficilmente accessibili il grosso 
del danaro e dei preziosi che sia assolutamente 
indispensabile detenere in casa lasciando piccole 
somme di contante ed i monili di minor valore in 

posti facilmente accessibili (cassetti, portagioie, 
casseforti);

• se avete degli oggetti di valore, fotografateli e 
conservate le riproduzioni in un luogo sicuro;

• conservate con cura le fotocopie dei documenti 
di identità e gli originali di tutti gli atti importanti 
(rogiti, contratti, ricevute fiscali, ecc.).

ALCUNI ACCORGIMENTI UTILI

• Se rincasate tardi, cercate, nei limiti del possibile, 
di farvi accompagnare da qualcuno che conoscete 
bene. Non fatevi mai accompagnare da sconosciuti, 
anche se si dimostrano particolarmente gentili e 
disponibili. Ricordate che i luoghi più insidiosi per 
un agguato sono quelli chiusi o appartati, come 
i garage e gli androni dei portoni;

• se vi sentite seguiti dirigetevi verso la caserma 
più vicina oppure, se nella zona è presente, 
avvicinatevi ad un agente della forza pubblica, 
fermate qualcuno manifestando i vostri timori 
oppure entrate nel primo negozio in cui sono 
presenti altre persone (bar, ristorante, ecc.) e 
chiedete aiuto facendo chiamare un numero 
di emergenza. Se vi trovate in un luogo isolato, 
chiamate il Numero Unico di Emergenza 112 
dal vostro cellulare. Tenete presente che, anche 
se non possedete un cellulare, il fatto di portare 
all’orecchio un qualsiasi oggetto di piccole 
dimensioni può essere scambiato da lontano 
per un telefonino e mettere in fuga un eventuale 
aggressore;

• rientrate a casa soltanto quando siete sicuri di non 
essere più seguiti (un soggetto malintenzionato, 
una volta a conoscenza del vostro indirizzo, 
potrebbe aspettare il momento più opportuno 
per passare all’attacco);

• se all’esterno dell’abitazione vedete delle persone 
che vi insospettiscono oppure temete che qualcuno 
vi stia aspettando, non uscite da soli, ma attendete 
che qualcun altro abbia finito ed uscite insieme;

• non salite in ascensore da soli con estranei 
che vi insospettiscono e siate cauti nell’offrire 
o nel richiedere passaggi in auto a sconosciuti, 
soprattutto se siete soli o di notte o in luoghi 
isolati;

• nel caso in cui vi accorgiate che la serratura è 
stata manomessa o che la porta è socchiusa, non 
entrate in casa e chiamate immediatamente il 112. 
Comunque, se appena entrati vi rendete conto 
che la vostra casa è stata violata, non toccate 
nulla, per non inquinare le prove, e telefonate 
subito al Pronto Intervento;

• se notate una persona in apparente difficoltà, 

NON FATEVI INGANNARE
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siate prudenti in quanto potrebbe trattarsi di 
un espediente per aggredirvi. In generale, le 
circostanze di tempo e di luogo saranno comunque 
per voi un ottimo indicatore per capire cosa sta 
effettivamente accadendo;

• se rientrate sempre alla stessa ora, evitate di fare 
la medesima strada;

• se prendete un taxi, scendete con le chiavi in 
mano e chiedete all’autista di attendere fino a 
che non avrete varcato la soglia del portone.

• Se vi trovate di fronte ad una persona che vi 
minaccia con un’arma, ricordatevi che niente 
vale di più della vostra vita:
•	 conservate	la	calma	ed	assecondatelo;
•	 se	vi	chiede	la	catenina,	l’orologio	o	gli	anelli,	

consegnateli evitando di farveli strappare con 
violenza;

•	 cercate	di	ricordare	dei	segni	di	identificazione	
utili alla sua successiva cattura da parte delle 
forze dell’ordine (per esempio, confrontate 

la vostra altezza con quella del malvivente, 
guardatelo bene in viso, quando scoperto, 
soffermatevi sul tono di voce, l’inflessione 
dialettale, scrutate la presenza di tatuaggi, segni 
particolari sul corpo, ricordate l’abbigliamento, 
la via ed il mezzo di fuga).

• Se l’aggressore vuole usarvi violenza:
•	 gridate	il	più	possibile	e	difendetevi	cercando	

di colpire, con tutta la vostra forza, le parti più 
vulnerabili;

•	 se	vi	trovate	in	luogo	isolato,	in	cui	nessuno	
può sentirvi, cercate di prendere tempo, parlate 
e mostrate una certa sicurezza e padronanza 
della situazione;

•	 mantenete	la	calma	e	cercate	di	individuare	
una possibile via di fuga;

•	 cercate	di	ricordare	dei	segni	di	identificazione	
utili alla sua successiva cattura da parte delle 
forze dell’ordine.

Per quanto riguarda il 112 si ricorda che in provincia di Bergamo è già attivo da tempo il 
Numero Unico di Emergenza 112 a cui risponde un call-center che dirotta le chiamate a 
seconda dell’esigenza (sanitaria, incendio, polizia ecc.) all’ente competente (AREU, Vigili 
del Fuoco, Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza ecc.).
Se si chiama il 113, il 118 ecc. risponde sempre il medesimo call-center. I numeri di 
emergenza, tranne il 112, saranno disattivati, anche se per il momento non sono ancora 
stati forniti dei tempi precisi.
Inoltre si evidenzia che se non avete più credito telefonico e/o anche se nel telefono 
cellulare non è inserita una scheda SIM la chiamata al Numero Unico di Emergenza 112 
è sempre possibile.

NUMERO UNICO DI EMERGENZA 112
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La prima Cappella dedicata al Beato Tommaso da Olera è stata 
inaugurata sabato 29 marzo.
Il nostro Vescovo S.E. Mons. Francesco Beschi ha presieduto la 
suggestiva celebrazione solenne, concelebrata con altri 20 sacerdoti, 
con grande onore da parte della Fondazione Zanchi, degli ospiti, 
dei parenti, delle parrocchie di Alzano e di tutta la comunità. Ad 
accompagnare il Vescovo nella celebrazione il cappuccino Serafino 
Spreafico, il Vescovo emerito di Grajaú in Brasile, fra Rodolfo Saltarin, 
vicepostulatore della causa di beatificazione e il neoministro della 
Provincia cappuccina di Lombardia fra Sergio Pesenti, oltre ai curati 
e ai parroci delle parrocchie alzanesi e ad altri padri cappuccini.
“Siamo in una Casa di Riposo ideata per la vecchiaia, la malattia 
e la solitudine - ha affermato Mons. Beschi nel corso dell’omelia 
- ma insieme anche con competenza, premura e amore verso gli 
ospiti. E in questa casa c’è uno spazio per il Beato Fra Tommaso 
da Olera, che ha testimoniato unità di amore a Dio e al prossimo”.
L’emozione da parte di tutti i presenti è stata grande, dalle autorità 
alle istituzioni, dal personale della Fondazione alle istituzioni 
comunali, agli stessi della Casa di Riposo, per un evento di notevole 
importanza per la città di Alzano Lombardo.
La nuova Cappella per la Casa di Riposo di Alzano è un passo 
importante sia per la struttura stessa, a cui è stata aggiunta una 
nuova zona religiosa con camere mortuarie e altri servizi, sia per il 
contesto di riqualificazione in cui questa trasformazione si colloca, 
con lo scopo di migliorare la Fondazione Zanchi rendendola più 

Fondazione 
Martino Zanchi 
Onlus
Residenza Sanitaria
Assistenziale

Ricordiamo che per avere informazioni 
più dettagliate puoi chiamare lo 035/513077
o visitare il sito www.fondazionezanchi.it

Un nuova Cappella
per la Fondazione Zanchi e 
per la Comunità Alzanese

Foto di "Foto Magia"
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funzionale ed accogliente per gli ospiti.
Progettata dall’Ing. Elitropi, la Cappella è dedicata al novello Beato 
Tommaso da Olera. Si tratta di un passo veramente rilevante per 
la comunità religiosa della città di Alzano, ma anche per Bergamo 
stessa, dato che si tratta del primo edificio sacro dedicato a questo 
importante personaggio alzanese ed è la “splendida testimonianza 
di questo umile frate”, come ha sottolineato Mons. Beschi.
Tommaso Acerbis infatti è nato alla fine del 1563 a Olera, una 
frazione della nostra città, abbarbicata a 523 metri, alle falde della 
cima più alta della valle, il Canto Alto.
Il suo processo di beatificazione ha preso il via nel 2006 a Bergamo 
ed il 10 maggio 2012 Papa Benedetto XVI ha firmato il decreto 
della beatificazione.
Il 21 settembre 2013, anno del 450º anniversario della sua nascita, 
Tommaso da Olera è stato beatificato nella Cattedrale di Bergamo 
in una cerimonia presieduta dal Cardinale Angelo Amato, Prefetto 
della Congregazione per le Cause dei Santi, e concelebrata sempre 
dal Vescovo di Bergamo, S. E. Mons. Francesco Beschi.
Si è trattato di un evento di grande significato sia dal punto di vista 
religioso, dato che il Beato Tommaso da Olera è uno dei simboli 
della nostra città, sia dal punto di vista della comunità e della 
Fondazione Martino Zanchi. Infatti la costruzione della nuova area 
religiosa ha l’intento di dare un ulteriore servizio agli ospiti della 
struttura, un luogo che arricchirà ulteriormente questa Residenza 
che opera a favore della comunità. 
La costruzione della Cappella rientra in un progetto che prevede 
numerosi ed importanti interventi per far sì che la Fondazione 
Zanchi diventi una Residenza Sanitaria Assistenziale ancora più 
valida ed efficiente, un ambiente in grado di far fronte ai bisogni 
del territorio, ma soprattutto di chi vive la propria quotidianità 
all’interno di questo spazio, un luogo più adatto per accogliere 
chi ne ha bisogno.
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Un tempo li chiamavano ostelli della gioventù perché erano frequentati 
prevalentemente da giovani studenti. Oggi li chiamano semplicemente 
“Ostello” o “Hostel” perché vengono utilizzati da persone di tutte le 
età e da intere famiglie per le loro vacanze low cost (a basso costo). 
La gestione dell’Ostello “Acerbis”, intitolato al Beato Fra Tommaso 
Acerbis da Olera, appartiene alla parrocchia S. Bartolomeo Apostolo 
di Olera. Ma cos’è un ostello?
Un luogo dove è possibile dormire, mangiare ed utilizzare vari servizi, 
il tutto a basso costo. L’Ostello “Acerbis” è nato dalla ristrutturazione 
del vecchio asilo di Olera, immobile del primo Novecento e dotato 
di 46 posti letto, una sala riunioni con impianto di videoproiezione e 
impianto multimediale, una sala lettura, una sala TV, un ristorante.

Nel dettaglio disponiamo per le famiglie di:
•	2 camere da letto a due letti con doccia, servizi privati, Wi-Fi gratuito
•	2 camere a tre letti con doccia, servizi privati, Wi-Fi gratuito
•	2 camere a sei letti con doccia, servizi privati, Wi-Fi gratuito.

Per i gruppi disponiamo di:
•	2 camerate da dieci posti letto con docce e servizi privati, Wi-Fi 

gratuito

•	1 camerata da dodici posti letto con docce e servizi privati, Wi-Fi 
gratuito.

Per i disabili abbiamo a disposizione cinque bagni a loro riservati ed 
un comodo ascensore per raggiungere i vari piani.

Inoltre, un’ampia gamma di servizi completa l’offerta:
•	spazi comuni per la lettura e per i vostri giochi
•	sala riunioni con videoproiettore, impianto HI-FI e maxischermo
•	ristorante
•	spazio Tv con area internet
•	wi-fi gratuito in tutta la struttura
•	ampio spazio giochi all’aperto.

La cucina professionale del ristorante permette alla nostra cuoca di 
preparare gustosi pranzi e accontentare le richieste dei nostri clienti. 
Corsi di cucina e cene a tema vengono organizzate per soddisfare la 
nostra clientela. La sala ristorante dispone di circa 50 posti a sedere 
ed è possibile prenotarla per le vostre ricorrenze.
Per le parrocchie, per gruppi di studenti, per gli oratori e per le scuole 
proponiamo importanti e vantaggiose offerte per i loro weekend di 
studio e per i loro ritiri.

Ostello
“Acerbis”
di Olera

Una nuova struttura 
ricettiva a Olera

Per tutte le informazioni sull’ostello e sul ristorante:
Via Lacca, 11 - frazione Olera - Alzano Lombardo
Tel. 347 7688863 - 346 2236761 
info@ostellodiolera.it - www.ostellodiolera.it
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Sono numerose le richieste di intervento 
nelle scuole che ogni anno vengono 
inoltrate agli Operatori Culturali di Alzano.
I temi sono legati alla storia locale, 
all’arte, all’economia della zona e, oltre 
all’intervento in classe, sono spesso 
previste uscite sul territorio. Riscuote 
sempre molto interesse la visita: “Alzano 
dall’alto del grattacielo” che permette 
di osservare la nostra città da un punto 
di vista assolutamente insolito. 
Il grattacielo, progettato alla fine degli anni ‘50, è rimasto, 
fortunatamente, l’unica testimonianza delle ambizioni edilizie ed 
urbanistiche di quel periodo. Oggi è parte integrante del paesaggio 
alzanese e chi percorre l’imbocco della Valle Seriana lo può 
chiaramente individuare. Sono pochi invece coloro che possono 

godere della stupenda visuale offerta 
dai piani alti del grattacielo. L’accesso 
alle scolaresche è possibile grazie alla 
disponibilità dei residenti, in particolare 
quelli dell’ultimo piano.
È un’opportunità preziosa per i ragazzi, 
per gli insegnanti e per gli Operatori 
Culturali perché da questo “punto di vista 
privilegiato” è più stimolante affrontare i 
temi legati all’orientamento, al territorio, 
allo sviluppo storico ed urbanistico di 

Alzano. Inoltre l’entusiasmo e l’interesse che i ragazzi dimostrano 
ci fanno ben sperare che questa esperienza insolita verrà ricordata 
per molto tempo.

Bruno Pirola 
Operatore Culturale di Alzano

Operatori
Culturali
di Alzano Lombardo

Alzano dall’alto
del grattacielo
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La Polisportiva Comunale è un’Associazione senza scopo di 
lucro a cui sono affiliate le società sportive di Alzano Lombardo. 
Ogni società nomina un delegato che partecipa all’assemblea 
e alle riunioni.

Diversi sono gli scopi della Polisportiva: 

1)  Aiutare a diffondere l’educazione alle discipline sportive 
all’interno di una corretta affermazione di una coscienza civica 
in modo da sviluppare un sano equilibrio morale e fisico;

2)  Coordinare e stimolare l’attività delle società affiliate;

3)  Regolamentare e/o gestire, in collaborazione con l’Amministrazione 
comunale, l’utilizzo degli impianti sportivi del territorio.

Per cercare di raggiungere tali obiettivi, in questi cinque anni 
abbiamo svolto diverse attività, insieme all’Amministrazione 
comunale abbiamo patrocinato due percorsi di formazione rivolti 
agli atleti, ai genitori degli stessi ed agli allenatori. 
Nel primo di questi corsi è stata messa in risalto l’importanza 
dello sport nella prevenzione delle dipendenze, mentre nel 
secondo percorso si è cercato di far incontrare figure impegnate 
nel mondo dello sport e i genitori degli atleti per condividere 
le diverse aspettative, individuare obiettivi educativi comuni e 
costruire un’alleanza a favore dei ragazzi. Per coordinare e aiutare 

l’attività delle società affiliate abbiamo rilanciato la festa dello 
sport che con la collaborazione delle Associazioni della consulta 
è diventata la “Festa del cuore”, primo passo per una sinergia 
tra le varie Associazioni di volontariato del territorio con il fine 
di far conoscere e invogliare sempre più i ragazzi a fare attività 
fisica e sportiva, che è la vera palestra per affrontare la vita di 
tutti i giorni.  
Per superare questi periodi di grave crisi e di difficoltà economica 
abbiamo fatto squadra e organizzato una lotteria con una vendita 
media anno di circa 11.000 biglietti, il cui ricavato è stato distribuito 
tra le stesse società che in questo modo, oltre al sempre prezioso 
contributo che viene concesso dall’Amministrazione comunale, 
si sono ritrovate qualche soldo in più per migliorare il servizio 
ai nostri ragazzi. 
Grazie a questo introito economico, da quest’anno la Polisportiva 
ha istituito un fondo per aiutare le famiglie numerose con basso 
reddito a sostenere la spesa e permettere ai propri i figli di fare 
sport. 
Tutto questo è stato possibile grazie al meraviglioso contributo che 
gli alzanesi mettono sempre in campo al servizio della comunità.

Polisportiva 
Comunale
di Alzano Lombardo

L’importanza dello sport 
all’interno di una comunità



23

La
 m

ia
 c

itt
à 

Al
za

no
 L

om
ba

rd
o

Pochi lo sanno ma la Protezione Civile Italiana nasce proprio ad 
Alzano nel lontano 1976 in occasione del terremoto a Gemona in 
Friuli, quando un gruppo di operai della Pigna andò volontariamente 
e gratuitamente ad aiutare gli abitanti di quelle zone. Oggi noi 
siamo gli orgogliosi eredi di quello sparuto gruppo di “volontari”. 
Con mezzi, equipaggiamenti ed attrezzature sempre più complesse 
e sofisticate, ci alleniamo costantemente per essere sempre pronti 
a correre in aiuto di chi ha bisogno.
La PROTEZIONE VOLONTARIA CIVILE – BERGAMO, con sede in 
via Daniele Pesenti 24 (quel grande cubo giallo vicino alle rotaie 
del tram), raccoglie più di 60 volontari che, suddivisi nelle varie 
specialità, si ritrovano tutti i secondi lunedì del mese per preparare 
tutte le azioni “di pace” del mese successivo. Inoltre siamo sempre 
con il telefono in tasca o “sotto il cuscino” per essere preparati 
alla chiamata delle autorità in caso di calamità.
Dalla gestione dei campi profughi in Albania al terremoto all’Aquila, 
dalla ripulitura dei fiumi alle esercitazioni annuali (quest’anno 
spettacolare finto incidente con un pullman sul greto del Serio 
in via Piave), tutti i volontari della PVC vi aspettano per meglio 
spiegare tutte le nostre attività e come diventare nostri soci attivi, 
o più semplicemente soci amici e sostenitori.
Siamo tutti volontari e doniamo con entusiasmo molto del 
nostro tempo per tenerci in esercizio, per essere sempre 
pronti. PER TUTTI, SEMPRE.

Protezione 
Volontaria Civile
di Alzano Lombardo

Un aiuto per tutti, 
sempre e ovunque

-

I

L’importanza dello sport 
all’interno di una comunità
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In Comune siamo abituati a ricevere cittadini che generalmente 
vengono per richiedere o per lamentarsi di qualcosa. Una piacevole 
eccezione è avvenuta l’anno scorso con il Sig. Riccardo Dentella, 
il quale, avendo un piccolo terreno ai bordi della Valle Marcia ad 
Alzano Sopra, ha fatto presente che in quei pressi passava una 
volta un bel sentiero, detto delle Corne, che portava al Fontanì 
de la Ganda. Sentiero ormai impercorribile, in quanto per un 
lungo tratto in completo stato di abbandono da diversi anni; la 
natura, inoltre, con i suoi rami, arbusti e rovi, aveva fatto il resto.
Cosa chiedeva il Sig. Riccardo? 
In pratica nulla, solo l’autorizzazione a ripristinare il sentiero con 
un gruppo di amici (Ugo Ghilardi, Manuel Ardenghi, Federico e 
Filippo Dentella, Roberto Nicoli, Maurizio Gabbiadini e Samuele 
Bergamelli di soli dieci anni). 

Alla scoperta
di Alzano

Il Fontanì de la Ganda e
il sentiero delle Corne

I volontari al lavoro
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Il Fontanì de la Ganda.

Di fatto loro si sono occupati di tutto quanto, compreso il recupero 
del Fontanì.
L’Amministrazione, insieme al CAI, ha solamente fornito i cartelli 
segnaletici, che a breve verranno posizionati sul posto, ma il 
sentiero, anche se a tratti un po’ ripido, è già percorribile e 
segnalato con segnavia bianca/rossa. 
Collega via Santa Maria Assunta - ad Alzano Sopra - con la strada 
vecchia di Lonno, dove passa il sent. 534 CAI (vedere la sezione 
dedicata ai sentieri su www.comune.alzano.bg.it/itinerari).
Un grazie al Sig. Riccardo e ai suoi collaboratori, che con grande 
capacità e passione hanno saputo riconsegnarci un segno del 
passato, quelli che con la loro semplicità sanno ancora stupire. 

“Sorgenti come origine di vita e fu così anche per il bel 
palazzo del Frontale dove il Fontanì de la Ganda, garantiva 
di che vivere. La sorgente che nasce ai piedi del Monte 
omonimo e che dista poche centinaia di metri dal palazzo 
è la fulgida espressione del vivere: bere, mangiare, lavarsi. 
Dalla roccia viva la polla rigurgita acqua limpida, pronta 
per essere bevuta e dal cisternello tracima con un fiotto 
cristallino nell’abbeveratoio per le mucche. Il cielo 
adombrato dalle nodose fronde dei gelsi, si specchia nella 
pila, mentre l’acqua lenta fluisce nel lavatoio, l’ultimo 
trabocco di un naturale quanto ingegnoso sfruttamento 
di un bene tanto prezioso come l’acqua”. (C.B.)
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Un ringraziamento particolare ai ragazzi che hanno inviato i loro 
racconti; alle professoresse Pedrinoni Luisa, docente di Lettere 
della	classe	2ª	C	e	Cantù	Elena,	docente	di	Lingua	Francese	della	
classe	3ª	C	della	Scuola	Secondaria	“G.	d’Alzano”;	alle	maestre	

Nadia Capella, Paola Catullo e Manuela Marchionni e ai loro alunni 
delle	classi	5ª	A	–	B	–	C		della	scuola	primaria	“L.	Noris”	che	
hanno selezionato le storie da pubblicare lungo i percorsi, scritte 
dai seguenti studenti:

Scuole Primarie/secondarie Scuola Secondaria – Guglielmo d’Alzano
(in ordine alfabetico per Classe) 2a C 3a C

Giulia Gavazzi - 4a B Primaria Nese Chiara Aristolao Amina Nonni

Alessandro Mazzoleni - 4a A Primaria Alzano Centro Sabrina Salvi Nilaya Signori

Erica Canini - 5a A Primaria Alzano Sopra Matteo Fumagalli Andrea Bonzi

Valentina Gavazzi - 1a E Secondaria Nese Enrico Bucchieri Davide Teli

Alice Ceruti Anna Ghilardi

L’Amministrazione Comunale in collaborazione con l’Istituto 
Comprensivo e la Sottosezione CAI di Alzano Lombardo ha 
indetto a fine 2013 un concorso letterario per i ragazzi delle scuole 
primarie e secondarie del territorio. I ragazzi dovevano presentare 
una breve storia avente per protagonisti i personaggi individuati 
per i percorsi ad anello realizzati sulle nostre montagne.
Grazie all’interessamento di due professoresse della scuola secondaria 
di primo grado - che lo hanno proposto come esercitazione di scrittura 

creativa - i racconti pervenuti sono stati circa una quarantina. Dato 
l’elevato numero, è stato affidato agli alunni delle classi quinte 
della scuola Primaria “L. Noris" il compito di selezionare le storie 
stilando	due	graduatorie	distinte	(una	per	la	classe	2ª	e	una	per	la	
classe	3ª)	secondo	i	criteri	di	brevità,	attinenza	al	tema	del	rispetto	
dell’ambiente e dell’originalità. Si è scelto invece di ammettere tutti 
i 3 racconti pervenuti dalla scuola primaria e l'unico pervenuto 
spontaneamente	da	una	ragazza	della	1ª	secondaria.

Concorso letterario
“SENTIERI di STORIE” per RAGAZZI

FONDAZIONE
DELLA COMUNITA’ BERGAMASCA

ONLUS
CLUB ALPINO ITALIANO

SOTTOSEZ. DI ALZANO LOMBARDO

3

2

1

v. la sezione dedicata ai sentieri su 
www.comune.alzano.bg.it/itinerari; 
il codice QR riportato indirizza direttamente 
alla pagina dedicata al concorso
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Disegno di Anna Ghilardi 
Classe 3a C Secondaria - Alzano Centro

In	ogni	caso,	tutte	le	storie	partecipanti	verranno	pubblicate	sul	sito	comunale	e,	per	quelle	della	3ª	C,	vi	sarà	anche	una	versione	in	
francese scritta dagli stessi ragazzi. In rappresentanza di tutti i racconti, pubblichiamo di seguito la prima storia pervenuta in ordine 
cronologico, con uno dei disegni più simpatici:

I TRE AMICI DEL BOSCO
C’erano una volta tre amici: un falco, un lupo ed una rana che 
vivevano in un bosco.
Questo bosco una volta era ben rispettato da tutti, ma dopo 
qualche anno tutto cambiò.
Un giorno di buon mattino passarono di lì dei turisti che lanciarono 
della spazzatura in un laghetto, dove la rana stava dormendo su 
una ninfea e la spazzatura le arrivò in testa,  così disse: “Chi è 
che disturba a quest’ora del mattino?”. Però nessuno la sentì, 
così ritornò a dormire.
Il giorno seguente il lupo tornò nella sua tana, dopo che era 
andato in cerca di qualche preda, ma non riuscì ad entrarci 
perché era sommersa dai rifiuti; così andò dal falco che però 

non c’era, perché anche la sua casa era piena di sporcizia. 
Allora andò dalla rana dove trovò anche il falco.
Si raccontarono quel che era successo e dopo aver riflettuto il 
lupo disse: “So cosa dobbiamo fare, portiamo i rifiuti davanti 
alle case delle persone che li hanno buttati nel bosco, così 
forse capiranno che anche gli animali hanno il diritto di vivere 
serenamente nella propria casa”.
Dopo qualche giorno i rifiuti che erano rimasti nel bosco sparirono, 
allora i tre amici fecero una festa invitando tutti gli animali.
Finalmente si sentirono di nuovo a casa e tutto tornò come prima.

Erica Canini 
Classe 5a A Primaria - Alzano Sopra

zirafa.it
Alzano Lombardo
Piazza Italia, 10 • Tel 035 515235
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